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    LÉOPOLD SÉDAR SENGHOR




    INTRODUZIONE




    Léopold Sédar Senghor è un letterato della cultura africana e occidentale. Ha viaggiato in lungo e in largo per il XX secolo, portando con sé gli alti e bassi di una storia caotica in cui lui stesso ha avuto un ruolo importante. Contemporaneo degli imperi coloniali, delle guerre mondiali, della decolonizzazione e dell’avvento della globalizzazione, ha saputo portare avanti contemporaneamente due carriere, quella di funzionario e politico e quella di poeta e scrittore. Tuttavia, Senghor si è sempre considerato prima di tutto un poeta e proprio attraverso la sua opera letteraria ha condotto una lotta contro il colonialismo e l’assimilazione forzata degli africani nell’Impero francese. Il movimento della negritudine, che sviluppò con Aimé Césaire (1913-2008) a partire dal 1934 per il riconoscimento dell’identità nera e della cultura africana, lo portò a intraprendere la strada della politica. Come deputato del Senegal francese e poi come ministro del generale de Gaulle (statista francese, 1890-1970), Senghor ha simboleggiato la cooperazione tra la Francia e alcune delle sue ex colonie africane, cosa che i suoi detrattori hanno criticato.




    Eletto presidente del Senegal indipendente per cinque volte tra il 1960 e il 1980, è stato l’artefice della stabilità politica ed economica del suo Paese, nonostante alcuni scontri. La sua decisione di ritirarsi volontariamente dal potere nel 1980 ha contribuito alla sua leggenda di grande Capo di Stato africano.




    Per tutta la vita è stato un fervente difensore della lingua francese e si è battuto per il suo riconoscimento internazionale attraverso la Francofonia, da lui fondata. Léopold Sédar Senghor è un uomo atipico che ha saputo imporre al suo paese natale e alla comunità letteraria francese la sua visione di una civiltà universale basata sul rispetto delle diverse culture.




    DATI CHIAVE




    •Data di nascita: 9 ottobre 1906 a Joal (Senegal).




    •Data di morte: 20 dicembre 2001 a Verson (Francia).




    •Carriera: Presidente della Repubblica del Senegal dal 1960 al 1980.




    •Contributi important:




    °Uno dei fondatori del movimento intellettuale anticoloniale e filo-africano chiamato negritudine.




    °Primo Presidente della Repubblica del Senegal.




    °Uno dei difensori e fondatori della Francofonia.




    °Il primo africano ad essere stato eletto all’Accademia di Francia.




  

    LA VITA DI LÉOPOLD SÉDAR SENGHOR




    GLI ANNI DELLA FORMAZIONE TRA AFRICA E OCCIDENTE




    Léopold Sédar Senghor, nato il 9 ottobre 1906, era figlio di un ricco commerciante di Serer, Diogoye Basile Senghor e della sua terza moglie, Gnilane Ndiémé. Pur essendo nato a Joal, una delle principali città del Serer, il piccolo Léopold trascorse i primi sette anni di vita con lo zio materno Toko’ Waly a Djilor, una piccola città con una grande comunità fulani.
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          IL POPOLO SERER

        


      






    I Serer sono uno dei quattro gruppi etnici del Senegal, insieme a Wolof, Fulani e Toucouleur. Abitano un tratto di costa di 200-250 chilometri a sud di Dakar e sono oltre un milione. I Serer sono principalmente agricoltori e pescatori. Due caratteristiche culturali li distinguono: sono matriarcali e cattolici, mentre l’Islam è la religione più praticata dai senegalesi.




  


    La prima infanzia di Senghor è stata rurale. Dalla famiglia materna ha appreso il lavoro pastorale, le tradizioni, i valori del coraggio, dell’onore e della lealtà, nonché le conoscenze ancestrali e il rispetto per la natura. Fino al 1913, ha vissuto in un ambiente fondamentalmente animista che lo segnerà per tutta la vita.




    All’età di otto anni, Léopold Sédar Senghor fu richiamato dal padre per completare la sua educazione presso la missione dello Spirito Santo a Ngazobil, a 6 chilometri da Joal, dove imparò il cattolicesimo, le nuove lingue (francese, wolof e latino) e le scienze naturali. Avvertendo nel giovane Senghor una predisposizione al sacerdozio, i padri della missione raccomandarono a Diogoye di mandare il figlio al Collegio Libermann di Dakar per proseguire gli studi prima di entrare in seminario, ma questa non era la strada scelta dal giovane Senghor. Dopo quattro anni di studi alla missione, nel 1926 tornò alla scuola secondaria di rue Vincens a Dakar, che lasciò due anni dopo con il diploma di maturità in tasca e una borsa di studio per studiare letteratura classica in Francia.
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